
1 
 

 

 

COMUNE DI FLERO  

Provincia di Brescia 

 

 

REGOLAMENTO GENERALE  

DELLE ENTRATE COMUNALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. X del 30/04/2024 



2 
 

 

INDICE  

TITOLO I  DISPOSIZIONI GENERALI  
Art. 1  Oggetto, scopo e definizione delle entrate del regolamento  
Art. 2 - Aliquote e tariffe  
Art. 3 - Rapporti con i cittadini  
Art. 4 - Agevolazioni fiscali e tariffarie  
TITOLO II  GESTIONE E RISCOSSIONE DELLE ENTRATE  
Art. 5 - Forme di gestione  
Art. 6 - Funzionario Responsabile per la gestione dei tributi comunali  
Art. 7 - Soggetti responsabili delle entrate non tributarie  
Art. 8 - Posta elettronica certificata  
Art. 9 - Modalità di riscossione delle entrate comunali  
Art. 10 - Minimi riscuotibili  
TITOLO III  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE  
Art. 11 - Attività di controllo delle entrate  
Art. 12 - Avviso bonario e contraddittorio preventivo con il contribuente  
Art. 13 - Accertamento delle entrate tributarie  
Art. 14 - Accertamento delle entrate non tributarie  
Art. 15 - Ripetibilità delle spese di notifica  
Art. 16 - Compensazione  
Art. 17 - Riscossione coattiva/forzata delle entrate tributarie  
Art. 18 - Riscossione coattiva/forzata delle entrate non tributarie  
Art. 19 - Costi del procedimento di riscossione forzata mediante ingiunzione  
Art. 20 - Inesigibilità ed esito di indagine in caso di riscossione mediante ingiunzione  
Art. 21 - Recupero stragiudiziale dei crediti  
Art. 22 - Dilazione e sospensione del pagamento  
Art. 23 - Crediti inesigibili o di difficile riscossione  
Art. 24 - Interessi sulle entrate locali  
Art. 25 - Rimborsi  
Art. 26 - Riversamento di somme versate per errore al Comune  
Art. 27 - Contenzioso tributario  
TITOLO IV  DIRITTO DI INTERPELLO, RECLAMO E MEDIAZIONE  
Art. 28 - Norma di rinvio  
TITOLO V  ACCERTAMENTO CON ADESIONE  
Art. 29 -  
Art. 30 - Ambito di applicazione  
Art. 31 - Attivazione del procedimento  
Art. 32 -  
Art. 33 - Procedimento ad iniziativa del contribuente  
Art. 34 Comparizione del contribuente  
Art. 35 Atto di accertamento con adesione  
Art. 36 Perfezionamento della definizione  
Art. 37 Effetto della definizione  



3 
 

Art. 38 Riduzione della sanzione  
TITOLO VI AUTOTUTELA 
Art. 39 
Art. 40 Richiesta del contribuente  
Art. 41  
Art. 42  
Art. 43  
Art. 44 Criteri di priorità  
Art. 45 Conclusione del procedimento di riesame  
Art. 46 Autotutela in pendenza di giudizio  
TITOLO VII  RAVVEDIMENTO OPEROSO  
Art. 47 Modalità applicative del ravvedimento operoso  
TITOLO VIII  CONCILIAZIONE GIUDIZIALE  
Art. 48 Modalità applicative della conciliazione giudiziale  
TITOLO IX  SANZIONI AMMINISTRATIVE  
Art. 49 Oggetto del Regolamento  
Art. 50 Funzionario responsabile  
Art. 51 Avviso di contestazione o di irrogazione della sanzione  
Art. 52 Violazioni non sanzionabili  
Art. 53 Riduzione delle sanzioni a seguito di adesione  
Art. 54 Principio di legalità  
Art. 55  
Art. 56 Omissioni dichiarative  
Art. 57 Violazioni continuate  
Art. 58 Recidiva  
Art. 59 Riduzione della sanzione sproporzionata  
Art. 60 Sanzioni per omesso/tardivo versamento  
TITOLO X  NORME E DISPOSIZIONI FINALI  
Art. 61 Norme abrogate  
Art. 62 Disposizioni finali e transitorie  
Art. 63 Entrata in vigore  
 

 

 

 

 

 

 

 



4 
 

 

 

TITOLO I  

DISPOSIZIONI GENERALI  

Art. 1  Oggetto, definizione delle entrate e scopo del regolamento. 

1. 
regolamentare prevista dagli artt. 117 e 119 della Costituzione (così come modificati dalla L.C. 18 
ottobre 2001 n. 3), dagli artt. 52 e 59 D.Lgs. 446/1997 
449/1997   

2. 
27 luglio 2000 n. 212, recante norme sullo Statuto dei diritti del contribuente, il D.Lgs. 18 agosto 2000 

nazionale, il vigente Statuto comunale e le relative norme di applicazione.  

3. Il regolamento disciplina in via generale le entrate comunali, siano esse tributarie o non tributarie, con 
esclusione dei trasferimenti erariali, regionali, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti/utenti, con obiettivi di equità, efficacia, economicità e trasparenza 

 

4. Costituiscono entrate comunali, tra quelle disciplinate in via generale dal presente regolamento, quelle 
di seguito elencate: 

 le entrate tributarie da processare come carico residuo con impianto normativo non più in vigore (ICI, 
TaRSU, TaRES, TASI, Imposta Comunale della Pubblicità e Diritti sulle Pubbliche Affissioni) e le 
nuove fattispecie di IMU e TARI; 

 le entrate patrimoniali assorbite da nuove disposizioni di legge da gestire come partite pregresse 

(CIMP) 

 le entrate derivanti dal Canone Unico Patrimoniale (CUP) 

 le entrate derivanti dalla gestione del patrimonio; 

 le entrate derivanti da servizi pubblici a domanda individuale; 

 le  

 le entrate derivanti da corrispettivi per concessioni di beni; 

 le entrate derivanti da servizi a carattere produttivo; 
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le entrate derivanti da sanzioni amministrative e violazioni al Codice della Strada (C.d.S.);

le entrate derivanti da somme spettanti al Comune per disposizioni di legge, regolamenti o a titolo di 
liberalità; 

5. Le disposizioni del regolamento sono volte a fissare la disciplina generale per la determinazione di 

alla riscossione, anche coattiva, dei tributi e d
procedure, le competenze degli organi e le forme di gestione.  

6. 

legislative.  

7. 
dettaglio delle singole entrate, siano essi di carattere tributario o meno, ed in particolare le disposizioni 
del regolamento comunale di contabilità.  

 

Art. 2  Aliquote e tariffe  

1. Le aliquote, tariffe e prezzi sono determinati con deliberazione 
limiti previsti dalla legge.  

2. Salve diverse disposizioni di legge, le deliberazioni devono essere adottate entro il termine di 

al fine possono essere variate in aumento o 
in diminuzione per ciascuna annualità, ove ciò si renda necessario.  

3. Le variazioni di aliquote, canoni e tariffe, ove adottate entro il termine ultimo fissato a livello nazionale 
per 

267/2000, ove la modifica delle aliquote e delle tariffe avvenga entro il termine fissato per gli equilibri 
di bilancio.  

4. In caso di adozione di aliquote, canoni e tariffe oltre tale termine, le stesse esplicano invece efficacia  
 

5.  
precedente.  

6. In ogni caso, le variazioni di aliquote, canoni e tariffe non possono comportare adempimenti a carico 
dei contribuenti e/o degli utenti, con scadenza anteriore al sessantesimo giorno dalla data di adozione.  
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Art. 3  Rapporti con i cittadini  

1. I rapporti con i cittadini devono essere improntati a criteri di collaborazione, semplificazione, 
trasparenza, pubblicità.  

2. 
e delle Finanze, vengono diffusi con tutti gli strumenti di comunicazione, anche telematici, ritenuti 
idonei a renderli accessibili ai soggetti interessati.  

3. Allo stesso modo, le tariffe, aliquote e prezzi, le modalità di computo e gli adempimenti posti in carico 

tecnologie telematiche ed elettroniche.  

4. Presso gli uffici competenti vengono fornite tutte le informazioni necessarie ed utili, con riferimento 
alle entrate applicate, per il corretto assolvimento degli adempimenti connessi ai tributi.  

5. Le informazioni ai cittadini sono assicurate nel rispetto della riservatezza dei dati personali e 
patrimoniali.  

6. Le norme regolamentari in materia tributaria non possono introdurre obblighi a carico dei contribuenti 
che scadano prima di sessanta giorni dalla loro entrata in vigore o, comunque, dalla data di 
approvazione del regolamento stesso.  

 

Art. 4  Agevolazioni, riduzioni e esenzioni 

1. I regolamenti di ogni entrata possono individuare in modo specifico particolari agevolazioni, riduzioni, 
esenzioni ed esclusioni, con riferimento ad ogni singola fattispecie impositiva e ad ogni tipologia di 
entrata patrimoniale.  

2. Al fine di agevolare i soggetti passivi in condizioni di oggettiva difficoltà, la Giunta comunale, con 
apposito provvedimento, può individuare specifiche agevolazioni a favore di tali soggetti, sotto forma 

 

3. Le agevolazioni, riduzioni e esenzioni sono disciplinate dal Consiglio Comunale con i regolamenti 
specifici riguardanti i singoli tributi e le diverse tipologie di entrate non tributarie oppure, in mancanza, 
con la deliberazione di approvazione delle aliquote e delle tariffe da parte del competente Organo. 

4. Le agevolazioni sono concesse su istanza dei soggetti beneficiari o, se consentito dalla legge o dalla 
norma regolamentare, possono essere direttamente applicate dai soggetti stessi in sede di 
autoliquidazione, salvo successive verifiche da parte degli uffici comunali. 

5. Qualora la legge o i regolamenti prescrivano, ai fini della concessione della agevolazione, la esibizione 
di specifica certificazione o documentazione comprovante fatti e situazioni in genere ovvero stati e 
qualità personali, in luogo di essa è ammessa una dichiarazione sostitutiva, sottoscritta alla presenza 
del soggetto competente comunale di fronte al quale è resa, non soggetta ad autenticazione. Qualora 
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alla dichiarazione sia presentata da terze persone, ovvero trasmessa a mezzo servizio postale o altro 
strumento ritenuto idoneo per legge la stessa deve essere corredata da copia fotostatica di un documento
d'identità in Corso di validità. Se successivamente richiesta dal Comune, tale documentazione dovrà 
essere esibita nei modi e nei termini stabiliti
essere esibita qualora sia imposta dalla legge quale condizione inderogabile. 

  

TITOLO II  

GESTIONE E RISCOSSIONE DELLE ENTRATE  

Art. 5  Forme di gestione  

1. La scelta della forma di gestione delle diverse entrate deve essere operata con obiettivi di economicità, 
funzionalità, efficienza ed equità.  

2. 
di accertamento e riscossione dei tributi e delle altre entrate comunali è possibile procedere, a seguito 

affidamento al competente Agente della riscossione, ovvero, 
singolarmente per ogni entrata o cumulativamente per più categorie, ai soggetti indicati dagli artt. 52, 
comma 5 e 53 D.Lgs. 446/1997, come attuati dal D.M. 11 Settembre 2000 n. 289 e secondo quanto 
stabilito nei singoli regolamenti disciplinanti le diverse risorse di entrata.  

3. 
soggetto terzo, anche disgiuntamente, tale affidamento deve necessariamente intervenire nel rispetto 
dei principi di evidenza pubblica stabiliti dal D. Lgs. N. 36/2023. 

4. 

caso di inadempimento del debitore. 

5. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere a criteri di maggiore economicità, 
funzionalità, efficienza, efficacia ed ottimale fruizione per i cittadini in condizioni di uguaglianza.  

6. Devono altresì essere stabilite opportune forme di controllo circa il raggiungimento degli obiettivi 
previsti dalla gestione prescelta. Qualora sia deliberato di affidare a soggetti terzi, anche disgiuntamente, 

responsabili dei singoli servizi e delle attività connesse, comprese quelle di controllo sulla corretta e 
 

7. 
quarto grado negli organi di gestione delle aziende, nonché delle società miste costituite, partecipate o, 

a riscossione delle entrate.  

8. 
accertamento, liquidazione e riscossione posta in essere da soggetti gestori terzi comporterà 
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Art. 6  Funzionario Responsabile per la gestione dei tributi comunali  

1. 
ogni attività organizzativa e gestionale attinente al tributo.  

2. Il nominativo del funzionario responsabile deve essere comunicato alla Direzione Centrale per la 
fiscalità locale del Ministero delle Finanze entro sessanta giorni dalla sua nomina.  

3. 
razionale risorse umane e materiali, semplificare le procedure ed ottimizzare i risultati, anche al fine di 
garantire la necessaria conoscenza delle procedure agli interessati e la minore richiesta possibile di 

ti del 
contribuente.  

4. In particolare, il funzionario responsabile cura:  

a) tutte le attività inerenti alla gestione del tributo (organizzazione degli uffici; ricezione delle denunce; 
riscossioni; informazioni ai contribuenti; controllo, accertamento; applicazione delle sanzioni 
tributarie);  
b) appone il visto di esecutorietà sui ruoli di riscossione, ordinaria e coattiva;  
c) sottoscrive gli avvisi, gli accertamenti, gli atti di ingiunzione, in caso di riscossione diretta, ed ogni 

 
d) cura il contenzioso tributario;  
e) dispone i rimborsi;  

controllo della gestione;  

riscossione, anche forzata, del tributo.  
 

5. 
inerenti il livello qualitativo della gestione, anche a tutela degli interessi dei cittadini; tali clausole 

ico ufficio di relazioni con il pubblico ed ogni altra misura 
idonea diretta a garantire il rispetto da parte del terzo gestore dello statuto dei diritti del contribuente, 

 

6. Per tutti gli atti relative alla gestione e riscossione delle entrate comunali elaborate da Sistemi 

 

Art. 7  Soggetti responsabili delle entrate non tributarie  
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Le attività organizzative e gestionali inerenti alle diverse entrate non tributarie fanno capo ai singoli  
responsabili, ai quali è affidata, con apposito provvedimento amministrativo, la gestione delle entrate stesse. 

Art. 8  Posta elettronica certificata  

1. In tutti i modelli di denuncia e dichiarazione predisposti dal Comune viene richiesto come principale 

dello stesso per tutte le comunicazioni inviate da parte degli 
Uffici comunali.  

2.  
 

ne o del documento da parte del destinatario.  

Art. 9  Modalità di riscossione delle entrate comunali  

1. Il pagamento dei tributi e delle alter entrate comunali, sia in caso di versamento spontaneo sia in caso 

che rappresenta il Sistema nazionale dei pagamenti elettronici in favore delle Pubbliche 
Amministrazioni 

D.L. 179/2012 e s.m.i. 

2. Sono previsti i seguenti metodi di pagamento: 

a) Modello F24 fino alla sua integrazione con il Sistema PagoPA; 

b) Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua integrazione con il Sistema PagoPA; 

c) POS integrati Sistema PagoPA presso gli sportelli degli Uffici Comunali che ne sono dotati; 

d) per cassa presso la Tesoreria Comunale. 

3. 
dei tributi e di tutte le altre entrate comunali, il relativo disciplinare dovrà sempre prevedere che il 
versamento, sia spontaneo che a seguito di accertamento o di riscossione forzata, delle entrate dovrà 
essere effettuato direttamente sul conto corrente di tesoreria del Comune, anche mediante il sistema 

luglio 1997 n. 241, o attraverso gli strumenti di 
pagamento elettronici resi disponibili dal Comune, con conseguente obbligo per il Comune di 
procedere al riversamento al soggetto affidatario delle somme di sua competenza.  

4. Il Comune appresta idonee forme di pubblicità per assicurare agli interessati la conoscenza delle 
modalità di pagamento, del numero di conto corrente postale, delle coordinate bancarie e delle 

 

5. I versamenti dei tributi comunali, sia ordinari che a seguito di accertamento, devono essere effettuati 
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eccesso se superiore a detto importo. 

6. 
alle singole rate.  

7. Con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari del versamento delle entrate tributarie 
possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti interessati a 
calamità naturali o eventi eccezionali, non prevedibili e che incidano in modo rilevante nel normale 

e del contribuente, nonché nelle ipotesi specifiche previsti 
dai regolamenti adottati per ciascun tributo. 

 

Art. 10  Importi minimi 

1. Non si procede al versamento o al rimborso delle entrate di natura tributaria ed extratributarie a carattere 
permanente e annuale qualora l
inferiore o uguale . Sono fatte salve le eventuali specifiche disposizioni in materia, anche 
disciplinate negli appositi regolamenti, e le entrate calcolate su base giornaliera per le quali si riscuote 
la tariffa prevista senza applicare minimi. 

2. An emissione di provvedimento di discarico/sgravio di cartelle di 
pagamento relative a crediti tributari per importi pari o inferiori a 

 

3. Non si accertamento qualora 
e interessi, non superi  con riferimento ad ogni periodo di 
tassazione salvo ripetuta violazione degli obblighi di versamento relativi a una stessa entrata. 

4. Per quanto riguarda la riscossion
12,00 794 L. 160/2019 e s.m.i. Il debito rimane comunque a 

carico del soggetto moroso e potrà essere oggetto di recupero con la successiva notifica di atti che 
superino 2,00. 

5. 
pertanto, non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o alla riscossione, anche coattiva, e 
non dà seguito alle istanze di rimborso. 

6. Gli importi minimi non sono da intendersi quale franchigia di pagamento delle entrate. 
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TITOLO III

RAVVEDIMENTO OPEROSO 

Art. 11 - Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente Capo disciplina 
il tardivo pagamento e la tardiva dichiarazione, mediante il versamento di una sanzione ridotta. 

2. Il ravvedimento operoso non si applica nel caso in cui al contribuente venga notificato un avviso di 
accertamento del tributo da parte del Comune e non siano iniziate azioni accertatrici di cui il 
contribuente abbia avuto formale conoscenza. 

3. 
diversi da quelli oggetto di regolarizzazione da parte del contribuente. 

Art. 12  Sanzioni 

Non ottemperando al versamento entro i termini indicati, il contribuente potrà avvalersi del ravvedimento 

modificazioni ed integrazioni. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla 
regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli 
interessi di mora calcolati al tasso legale annuo a partire dal giorno in cui il versamento avrebbe dovuto essere 
effettuato e sino al giorno di effettivo versamento. 

 

 

Art. 13- Cause esimenti 

1. Non sono irrogate sanzioni e non sono richiesti interessi moratori, se il contribuente è stato indotto in 
errore incolpevole da atti, decisioni o comunicazioni del Comune. 

2. Non sono soggette a sanzione le violazioni di mero carattere formale che non incidano sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo. Sono considerate formali le violazioni che non siano atte 
a pregiudicare la conoscenza, da parte del Comune, della base imponibile, dei cespiti soggetti ad 
imposizione e dei soggetti passivi del tributo. 

3. Se il pagamento del ravvedimento risulta insufficiente, la violazione si considera regolarizzata sino a 

del tributo a Comune o Concessionario incompetente. Il contribuente resta comunque obbligato alla 
corresponsione del tributo o degli interessi legali, ove il Comune non possa procedere a recupero diretto 

 

4. somme spettanti ad altro Comune, 
 

5. La nullità della dichiarazione non sottoscritta è sanata se il contribuente provvede alla sottoscrizione 
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Art. 14- Disciplina di rinvio 

1. 
n. 472/1997 così come modificate dalla legge n. 190/2014, dal d.lgs. n. 158/2015 e ss.mm. e ii. 

TITOLO IV  

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE  

Art. 15  Attività di controllo delle entrate  

1. I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce,  
comunicazioni ed, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti, a carico del contribuente o 

 

2. Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante ausilio di soggetti esterni 

le indicazioni dettate nel piano esecutivo di gestione.  

3. 
delle diverse entrate, in particolari settori di intervento.  

 

Art. 16  Avviso bonario e contraddittorio preventivo con il contribuente  

1.  
contribuente, a mezzo di apposito avviso, a chiarire la propria posizione in ordine ai fatti descritti 

 

2. 
alla sanatoria di documenti irregolari ed alla regolarizzazione di errori formali, accedendo alla riduzione 
delle sanzioni irrogabili per le violazioni contestate, sulla base delle apposite previsioni contenute nel 
regolamento comunale delle sanzioni amministrative tributarie, nel momento in cui proceda 

istanza di accertamento con adesione nei confronti dello stesso atto.  

3. 
tuttavia determinare alcuna riduzione della sanzione per omesso/parziale/tardivo versamento delle 
imposte dovute. 

4. La Giunta Comunale deve individuare con apposito provvedimento ricognitorio le fattispecie in cui è 

possa incidere negativamente sui diritti e sugli interessi del contribuente, con particolare riferimento 
alle ipotesi in cui la base imponibile non sia determinabile in modo univoco, ovvero in relazione ad 
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avvisi di accertamento che superino una determinata soglia di valore, con possibilità di introdurre una 
soglia di valore al di sotto della quale il contraddittorio non dovrà essere attivato nemmeno nelle ipotesi 
in cui la base imponibile non sia determinab
amministrativa di accertamento delle entrate.  

Art. 17  Accertamento delle entrate tributarie  principio del confronto e del contraddittorio 

1. 
funzionalità ed economicità delle procedure.  

2. Il provvedimento di accertamento è formulato secondo le specifiche previsioni di legge e deve essere  
espressamente motivato.  

3. Gli atti di accertamento, al pari di tutti gli atti agli stessi correlati, possono essere notificati anche a 
mezzo del servizio postale, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero direttamente a 
mani, al solo intestatario, presso gli uffici comunali competenti, tramite personale appositamente 
nominato come messo notificatore del Comune, tramite messo Comunale e posta elettronica certificata 
(PEC). 

4. Gli atti di accertamento in rettifica di dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 

notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati.  

5. Gli avvisi di accertamento devono necessariamente:  

6. Salvo quanto previsto dal comma 2, tutti gli atti autonomamente impugnabili dinanzi agli organi 
 della giurisdizione tributaria sono preceduti, a pena di annullabilità, da un contraddittorio  i
 nformato ed effettivo ai sensi del presente articolo. 

7. Non sussiste il diritto al contraddittorio ai sensi del presente articolo per gli atti automatizzati, 
sostanzialmente automatizzati, di pronta liquidazione e di controllo formale delle dichiarazioni, nonché 
per i casi motivati di fondato pericolo per la riscossione. 

8. Ai fini del comma 2 si considerano atti automatizzati, sostanzialmente automatizzati e di pronta 

 

a) atti di accertamento per omesso, insufficiente o tardivo versamento dei tributi comunali, e relative 

sanzioni, allorquando la determinazione del tributo dipende dalla dichiarazione presentata dal 

one comunale, quali, a titolo esemplificativo, 

tributaria  Punto Fisco; 

b)  atti di accertamento per omesso, insufficiente o tardivo versamento dei tributi comunali conseguenti ad 

avvisi bonari di pagamento già comunicati, anche per posta ordinaria, al contribuente; 

c)  il rigetto, anche parziale, delle richieste di rateazione; 
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d)  

legge 27 dicembre 2019, n. 160;  

e) il rifiuto espresso o tacito della restituzione di tributi, sanzioni pecuniarie ed interessi o altri accessori 

non dovuti;  

f) 

602, nonché ogni atto relativo alle procedure di riscossione coattiva conseguenti ad atti già notificati al 

contribuente; 

g)  il rigetto delle istanze di cui ai successivi articoli 20 e 21; 

h)  ogni altro atto, ancorché non previsto nei punti precedenti, la cui determinazione del tributo derivi da 

non via presuntiva. 

9. 

dei dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai contribuenti. 

10. Per gli atti di cui ai commi 2, 3 e 4 rimane ferma la possibilità per gli uffici di attivare un 
contraddittorio facoltativo, fermo restando che in questo caso la mancata attivazione non determina 

cui al successivo comma 9. 

11. Non sussiste il diritto al contraddittorio per i casi motivati di fondato pericolo per la riscossione che 

 

12. Sono soggetti al diritto al contraddittorio gli atti diversi da quelli di cui ai commi da 2 a 6 mediante i 

contribuente, ovvero quando la determinazione della base imponibile non è oggettiva, come ad esempio 

nelle rettifiche IMU aventi ad oggetto il valore delle aree edificabili. 

13. Per consentire il contradditorio, l'amministrazione comunale notifica al contribuente uno schema di atto, 

assegnando un termine non inferiore a 60 giorni per consentirgli eventuali controdeduzioni ovvero, su 

richiesta, per accedere ed estrarre copia degli atti del fascicolo. Lo schema di atto deve indicare almeno: 

a)  

b) le maggiori imposte, sanzioni ed interessi dovuti; 

c) i motivi che hanno dato luogo alla determinazione delle maggiori imposte o tasse; 

d) il termine, non inferiore a sessanta giorni, per la presentazione di eventuali controdeduzioni; 

e) 

stesso, copia degli atti del fascicolo.  

 

14. L'atto di accertamento non è adottato prima della scadenza del termine di cui al comma 8. Ai sensi 

-bis, comma 3, legge 27 luglio 2000, n. 212, se la scadenza di tale termine è successiva a 
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quella del termine di decadenza per l'adozione dell'atto conclusivo ovvero se fra la scadenza del termine 

assegnato per l'esercizio del contraddittorio e il predetto termine di decadenza decorrono meno di 

centoventi giorni, tale ultimo termine è posticipato al centoventesimo giorno successivo alla data di 

scadenza del termine di esercizio del contraddittorio. 

 

15. L'atto adottato all'esito del contraddittorio tiene conto delle osservazioni del contribuente ed è motivato 

con riferimento a quelle che l'amministrazione comunale ritiene di non accogliere. 

 

16. La 

 

 

Art. 18  Accertamento delle entrate non tributarie  

1. a idonea documentazione dimostrativa della ragione 

economica del bilancio alla quale fare riferimento per la rilevazione contabile del credito (diritto 
giuridico alla riscossione).  

2. Per le entrate patrimoniali, per quelle provenienti dalla gestione di servizi produttivi, per quelle relative 

effettuato dal responsabile del servizio/procedimento.  

3. 
avvenire per iscritto, mediante raccomandata con avviso di ricevimento o mediante altra forma di 
notifica (ad. es. e-mail

 

Art. 19  Ripetibilità delle spese di notifica  

1. Le spese di notifica degli atti impositivi, anche notificati a mezzo PEC, nonché di tutti gli ulteriori atti 
che il Comune sia tenuto a notificare a fronte di un inadempimento del contribuente, sono ripetibili nei 
confronti dello stesso contribuente o dei suoi aventi causa nei termini previsti dal D.M. Finanze 14 
aprile 2023 e successive modificazioni. 

2. 
tale titolo dovranno intendersi automaticamente recepite dal Comune.  

Art. 20  Compensazione  

1. La compensazione delle somme dovute al Comune con crediti vantati nei confronti di altri Enti è 
ammessa sulla base di quanto previsto da apposite norme di legge ed è effettuata con le modalità 
previste da tali norme.  
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2. È altresì ammessa la compensazione di crediti vantati dal contribuente nei confronti del Comune,  
esclusivamente tra somme relative alla medesima entrata. 

3. Non è ammessa la compensazione con importi dovuti a fronte di avvisi di accertamento emessi dal 
Comune per il medesimo tributo, salvo che il contribuente abbia rinunciato ad impugnarli, presentando 
apposito atto di adesione al Comune, ovvero gli stessi siano divenuti definitivi.  

4. Le dichiarazioni di compensazione sono indirizzate al funzionario responsabile del tributo sul quale è 
effettuata la compensazione. In caso di invio ad ufficio incompetente, questo trasmette senza indugio 
la documentazione ricevuta al funzionario competente.  

5. Quando le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata in  
compensazione nei versamenti successivi senza ulteriori adempimenti.  

 

Art. 21  Riscossione coattiva/forzata delle entrate tributarie  

1. 

203/2005,convertito, con modificazioni, dalla L. 248/2005, la stessa deve essere effettuata con la 
procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come modificata dal D.Lgs. 26 febbraio 1999 n. 
46 e successive modificazioni e integrazioni.  

2. 
(a eccezione degli Agenti per la riscossione), nel rispetto dei principî di evidenza pubblica, la stessa 
deve essere effettuata con la procedura di cui al R.D. 14 aprile 1910 n. 639, seguendo anche le 
disposizioni contenute nel Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto compatibili.  

3. È attribuita al funzionario responsabile o al soggetto cui è stata affidata la riscossione delle entrate la  

la procedura di riscossione forzata.  

4. 

la possibilità per il Comune di procedere direttamente alla riscossione di determinate partite tributarie, 
 in ipotesi di riscossione urgente e non 

dilazionabile  del 
debitore.  

5.  

da parte del Comune della comunicazione di cui al precedente comma, che saranno quantificati nella 
misura prevista dal D.Lgs. 112/1999 e dalle correlate disposizioni in materia.  

6. Il titolo esecutivo dovrà in ogni caso essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 
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Art. 22  Riscossione coattiva/forzata delle entrate non tributarie  

1. La riscossione forzata delle entrate comunali non aventi natura tributaria, avviene, per entrate 

nel rispetto dei principî di evidenza pubblica, con ingiunzione di pagamento di cui al R.D. 14 aprile 

disposizioni contenute nel Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, in quanto compatibili.  

2. 
pubblica, la riscossione coattiva avviene, previa formazione di un apposito titolo esecutivo, con le 
procedure 

della riscossione, che  in ipotesi di 
riscossione urgente e non dilazionabile  
pagamento da parte del debitore.  

3. Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il credito mediante ricorso 

convenienza economica di tale scelta.  

 

Art. 23  Costi del procedimento di riscossione forzata mediante ingiunzione  

1. Nel caso di riscossione forzata a mezzo ingiunzione di pagamento di cui al RD 639/1910:  

a. 
procedura, sulla base degli importi stabiliti dal D.M. 21 novembre 2000 o altro successivo decreto  
ministeriale, in quanto compatibile;  

b. le spese non rientranti nel D.M. 21 novembre 2000 sono approvate dalla Giunta comunale, in ragione 
della congruità e proporzionalità rispetto alla spesa effettivamente sostenuta dal Comune per lo 

tata.  

2. 

riscossione e delle consistenze patrimoniali e reddituali del debitore.  

Art. 24  Inesigibilità ed esito di indagine in caso di riscossione mediante ingiunzione  

1. coattiva, anche se soggetti terzi 
incaricati della stessa,  

a) irreperibilità accertata sulla base delle risultanze anagrafiche;  
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c) improcedibilità per mancanza di beni assoggettabili a misura cautelari ed esecutiva;  

d) inesistenza di beni assoggettabili a misura esecutiva accertata dopo la comunicazione di fermo 
 amministrativo;  

e) inesistenza di beni assoggettabili a misura esecutiva dopo infruttuoso tentativo di pignoramento 
 presso terzi;  

   

2. 

e reddituale del soggetto, acquisite dalle banche  

 

Art. 25  Recupero stragiudiziale dei crediti 

1. 
seguito di notifica di ingiunzione di cui al R.D. 639/1910, il Comune può adottare appositi strumenti di 
recupero stragiudiziale dei crediti legati alle proprie entrate, sia di natura tributaria che patrimoniale.  

2. A tal fine, previo esperimento di procedura ad evidenza pubblica e senza necessità di preventiva 
cessione dei propri crediti, il Comune può avvalersi di soggetti terzi in possesso di idonei requisiti per 
lo svolgimento di tale attività di recupero, i cui costi vengono posti interamente a carico del 
contribuente/utente moroso.  

 

Art.26 -Rateizzazione e dilazione di pagamento 

1. Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini di pagamento delle imposte e delle entrate 
patrimoniali possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti, 
individuati con criteri precisati nella deliberazione medesima.  

2. In caso di gravi calamità naturali, la sospensione o il differimento dei termini ordinari di versamento 
delle risorse di entrata può essere disposta con apposito provvedimento motivato adottato dal Sindaco.  

3. Su richiesta del contribuente, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà, può essere  

anche 
accettazione dal contribuente, che si impegna a versare le somme dovute secondo le indicazioni 
contenute nel suddetto piano, esibendo le ricevute dei singoli versamenti non appena effettuati.  

4. La dilazione di pagamento viene concessa nel rispetto dei seguenti criteri e modalità: 

a. 
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dovuto) e dalle condizioni economiche del debitore; 
b.
c.

giuridiche; 
d. persone giuridiche durata del 

piano rateale da un minimo di quattro ad un massimo di 36 rate mensili; 
e. 

50,00; 
f. applicazione degli interessi come disciplinati ; gli interessi, applicati 

in ragione dei giorni che intercorrono dalla data di scadenza del termine di pagamento fino alla scadenza 
 

 
5. Ogni valutazione in merito al numero di rate concedibili va effettuata sulla base della situazione 

patrimoniale e debitoria complessiva del richiedente.  
 

6. Il Funzionario responsabile stabilisce il numero di rate in cui suddividere il debito in ragione della entità 
dello stesso e delle possibilità di pagamento del debitore.  

 
7. In caso di presentazione di documentazione reddituale non veritiera ovvero in caso di mancato 

pagamento nel corso del periodo di rateazione, delle rate previste e comunque di due rate, anche non 
consecutive: 

 
a) Il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;  

b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in unica soluzione; 

c) Il carico non può più essere rateizzato.  
 

8. In deroga a quanto stabilito dal precedente comma, su istanza dello stesso, il debitore può essere 
dichiarato non decaduto dal diritto alla dilazione e rimesso in termini per il pagamento delle rate scadute 
e non pagate, con atto del funzionario responsabi
condizioni di cui al precedente comma 2, restando a carico del debitore la prova di tale sussistenza. 

rideterminazione del piano di dilazione che tenga conto della situazione contingente del caso concreto.  

9. In via del tutto eccezionale, sempre che sussistano comprovate condizioni di gravissima ed involontaria 
situazione di difficoltà economico-finanziaria non riconducibile a responsabilità del richiedente (es. 
blocco conto corrente per successione), su specifica richiesta del contribuente o debitore, può essere 
concessa la sospensione della riscossione di quanto dovuto per un periodo massimo di dodici mesi e 

compreso il periodo di sospensione, stabiliti al precedente comma 1.  

10. In caso di revoca della dilazione, la stessa può essere riattivata se il debitore salda le rate scadute. 

11. 
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esigibilità, la costituzione di un deposito cauzionale, sotto forma di polizza fidejussoria o bancaria, 
rilasciata da primaria azienda di credito o di assicurazione, sulle somme in scadenza dopo la prima rata, 

di sanzioni ed interessi, ed avente termine un anno 

deve essere consegnata contestualmente alla sottoscrizione del provvedimento di rateizzazione.  

12. In caso di impossibilità per il contribuente di ottenere il rilascio di garanzia a copertura della 
rateizzazione, la decisione in ordine alla possibilità di accordare comunque la dilazione di pagamento 
deve essere assunta dalla Giunta comunale, con apposito provvedimento, in cui vengano giustificate le 

 

13. La Giunta comunale ha altresì la possibilità di accordare rateizzazioni per durate maggiori rispetto a 
quelle previste dal presente articolo, con apposito provvedimento, in cui vengano giustificate le ragioni 
della maggiore dilazione di pagamento accordata al debitore.  

14. Le disposizioni di cui ai commi precedenti sono applicate dai competenti uffici comunali o dai soggetti 

dirigente competente per la singola entrata, con il quale sono definiti procedure, indici quantitativi e 
qualitativi, e criteri applicativi della disciplina contenuta nel presente articolo.  

15. Per quanto non disposto ai commi precedenti, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 

integrazioni. È fatto salvo quanto diversamente disciplinato da specifiche disposizioni di legge 
riguardanti le singole entrate.  

16. La presente disposizione non trova applicazione in materia di riscossione ordinaria delle entrate 
comunali, tributarie e patrimoniali. In tal caso trovano applicazione le disposizioni normative speciali 

. 

Art. 27  Crediti inesigibili o di difficile riscossione  

1. I crediti inesigibili o ritenuti di improbabile riscossione in ragione della inconsistenza del patrimonio 
del debitore o della sua irreperibilità, su proposta motivata del responsabile del servizio e previa verifica 
da parte del responsabile del servizio finanziario, sono stralciati dal rendiconto alla chiusura 

 

2. I crediti sopracitati sono trascritti in un apposito registro, tenuto dal servizio finanziario, e conservati 
nel conto del Patrimonio sino al compimento del termine di prescrizione.  

3. Prima dello scadere del termine prescrizionale il responsabile del servizio verifica ulteriormente se il 
debitore è ancora insolvibile e, qualora venga a conoscenza di nuovi elementi reddituali o patrimoniali 
riferibili al soggetto passivo, avvia le procedure per la riscossione coattiva: in tale ipotesi, le suddette 

 

4. Per i crediti di incerta riscossione il responsabile del servizio può disporre, con provvedimento motivato, 
una transazione al fine di recuperare almeno una parte del dovuto.  
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5. e/o tardiva nel passivo di un fallimento è disposta per importi dovuti e non 

 

Art. 28  Interessi sulle entrate locali  

degli interessi per la riscossione, il rimborso, la sospensione e la dilazione di pagamento dei tributi locali e 
nte è stabilito in misura pari al tasso legale vigente, da individuarsi in 

decorrere dal giorno di scadenza in cui il versamento avrebbe dovuto essere effettuato, sino alla data 
 

 

Art. 29  Rimborsi  

1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine previsto 

accertato il diritto alla restituzione. In caso di procedimento contenzioso tale termine decorre dal giorno 
in cui è divenuta definitiva la sentenza che accerta o conferma il diritto medesimo.  

2. È comunque riconosciuto il diritto al rimborso anche oltre il termine di cui al comma 1 e fino a 
prescrizione decennale, nel caso in cui il tributo sia stato erroneamente versato a questo Comune 
anziché al Comune di competenza.  

3. Ove vi sia assenso da parte del Comune titolato alla riscossione, la somma erroneamente versata a 
questo Comune può essere direttamente riversata, mediante storno, al Comune di competenza.  

4. Nel caso di esercizio di autotutela, il termine di cui al comma 1 decorre dalla data di notificazione 
 

5. 
attestazione/autorizzazione da parte degli altri beneficiari ad effettuare il rimborso a favore del 
richiedente. 

6. Non si procede al rimborso delle somme versate a seguito di emissione di un atto tributario 
autonomamente impugnabile, cui sia seguito il versamento del tributo entro sessanta giorni dalla 

ente autorità giurisdizionale.  

7. Non possono essere rimborsate le somme versate a seguito della procedura di accertamento con 
adesione.  

8. Sulle somme che vengono riconosciute a titolo di rimborso sono dovuti gli interessi nella misura annua 
del tasso legale, fatte salve specifiche disposizioni contenute in norme regolamentari che disciplinano 
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le singole entrate. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla 
data in cui sono divenuti esigibili. 

9. 
accoglimento o di rigetto entro il termine di 180 giorni decorrenti dal momento della presentazione 

 

10. La richiesta di rimborso deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla documentazione 
 

11. 
anno.  

 

Art. 30  Riversamento di somme versate per errore al Comune  

1.  previa  

 procede al riversamento 
delle somme a favore dello stesso Ente, anche in deroga ai termini di decadenza previsti per 

2948 c  

2. In caso di richiesta di rimborso da parte del contribuente delle somme erroneamente versate al Comune, 
il provvedimento di rimborso potrà essere disposto previa acquisizione, da parte del richiedente, di una 
dichiarazione in cui si attesti che il versamento è stato eseguito per errore materiale e che non sussistono 
esposizioni nei confronti di altri Comuni a cui lo stesso versamento avrebbe potuto essere indirizzato.  

 

Art. 31  Contenzioso tributario  

1. 
31 marzo 2005 n. 44, convertito in Legge 31 maggio 2005 n. 88, spetta al Sindaco, quale rappresentante 

nta Comunale, costituirsi in giudizio nel contenzioso 
tributario, proporre e aderire alla conciliazione giudiziale, proporre appello o ricorso per Cassazione 
ovvero in altri gradi di giudizio.  

2. 
Responsabile od altro dipendente.  

3. Nel caso di entrate la cui gestione e riscossione sia stata affidata ad un Concessionario esterno, ai sensi 

a al Concessionario stesso, senza necessità di preventiva 
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4. 
struttura. 

5. 
giudizio ovvero ad esito della discussione in pubblica udienza, produce nota spese redatta sulla base 
delle disposizioni dettate dal D.M. Giustizia 10 marzo 2014 n. 55, relativo alla liquidazione del 

previsto.  

6. 
certificata del Comune, per garantire la regolare esecuzione delle comunicazioni e delle notifiche in via 
telematica da parte della segreteria della Corte di giustizia tributaria e della controparte.  

7. 
di apposito mandato conferito dal Sindaco.  

 

TITOLO V 

CONTRADDITTORIO PREVENTIVO 

 
Art. 32  Contenzioso tributario  Contraddittorio preventivo. 
 
1. -bis e 3-ter, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 

tributaria, fatta eccezione per quelli previsti dai commi 3, 4 e 5 del presente articolo, il Comune deve 

6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212. 
 
2. Gli atti per i quali sussiste il diritto al contraddittorio sono quelli riguardanti fattispecie impositive di 

icembre 2019, n. 160, salvo che non si tratti della 
mera liquidazione di dati dichiarati dal contribuente; le aree scoperte operative, le superfici in cui si 
producono rifiuti speciali e la destinazione tariffaria delle superfici di particolare complessità, nella tassa 

 
 
3. -bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, il diritto del contribuente al 

liquidazione e di controllo formale delle dichiarazioni ed in particolare per i seguenti: 
 

a. gli avvisi ed i solleciti di pagamento; 
b. il ruolo e la cartella di pagamento; 
c. 

n. 602, nonché ogni atto relativo alle procedure di riscossione coattiva conseguenti ad atti già 
notificati al contribuente; 

d. 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, fermo restando quanto previsto dal comma 2-bis del citato 
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articolo 77; 
e. il fermo amministrativo di beni mobili registrati di cui all'art. 86 del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, fermo restando quanto previsto dal comma 2 del medesimo 
articolo 86;

f. gli avvisi di accertamento per omesso, parziale o ritardato pagamento del tributo, di mera 

e; 
g. gli avvisi di accertamento per omessa o infedele presentazione della dichiarazione, laddove la 

fattispecie impositiva accertata sia di natura oggettiva (oppure gli atti di recupero predisposti sulla 
base di mera combinazione di dati univoci); 

h. il rifiuto espresso o tacito di rimborso dei tributi, sanzioni pecuniarie, interessi ed altri accessori; 
i. il rigetto delle richieste di rateazione o dilazione di pagamento; 
j. 

800, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
k.  
l. il diniego o la revoca di agevolazioni laddove gli stessi siano preceduti da comunicazioni previste 

dalle vigenti disposizioni; 
m. 

472; 
n. ogni altro atto, ancorché non previsto nei punti precedenti, la cui determinazione del tributo derivi 

e non via presuntiva 
 

4. Sono altresì considerati atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati, di pronta liquidazione e di 
controllo formale della dichiarazione, esclusi dal diritto al contraddittorio, gli altri atti autonomamente 
impugnabili avanti agli organi della giustizia tributaria, diversi da quelli del comma 2 ed in particolare: 

 
a. gli atti basati su dati nella disponibilità del Comune, dai quali le violazioni risultino in modo certo e 

preciso e non in via presuntiva;  
b. quelli basati sulla puntuale applicazione di disposizioni normative e dei relativi provvedimenti 

attuativi nei confronti di contribuenti selezionati effettuate utilizzando i dati in possesso del Comune, 
i quali sono considerati atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati; 

c. gli atti emessi a seguito di controlli automatizzati, effettuati sulla base dei dati e degli elementi 
direttamente desumibili dalle dichiarazioni presentate dai contribuenti e dei dati in possesso del 
Comune, i quali sono considerati atti di liquidazione; 

d. gli atti che scaturiscono dal controllo formale dei dati contenuti nelle dichiarazioni presentate dai 
contribuenti 

 
5. 

credito. 
 
6. Per consentire il contraddittorio, il Comune comunica al contribuente lo schema di atto, a mezzo posta 

elettronica certificata, raccomandata con avviso di ricevimento, consegna diretta o altre modalità idonee 
a garantirne la conoscibilità, nel rispetto delle vigenti norme in materia di tutela del trattamento dei dati 
personali. 

 
7. La comunicazione di cui al comma precedente deve assegnare un termine non inferiore a 60 giorni entro 

cui il contribuente può presentare eventuali controdeduzioni ovvero per accedere agli atti del fascicolo ed 
estrarne copia, su richiesta del contribuente. È facoltà del contribuente chiedere altresì di essere convocato. 

 
8. 
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9. È facoltà del funzionario responsabile del tributo, qualora lo ritenga necessario, convocare il contribuente. 

10. Lo schema di atto deve quantomeno contenere: 
 

a.  
b. I periodi di imposta suscettibili di accertamento; 
c. le maggior imposte, sanzioni ed interessi dovuti; 
d. il termine, non inferiore a sessanta giorni, per la presentazione di eventuali controdeduzioni o per la 

richiesta di accesso ed estrazione di copia degli atti del fascicolo; 
e.  
f. 

 
 

11. Nel caso di convocazione del contribuente, se necessario può essere redatto un formale verbale 
 

 
12. 

osservazioni ne emergano i presupposti, le parti possono dare corso, di comune accordo, al procedimento 
di accertamento con adesione di cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e del vigente 
regolamento comunale in materia. 

 
13. Il contraddittorio deve essere informato ed effettivo, rendendo edotto il contribuente di tutte le 

motivazioni della pretesa tributaria. 
 
14. 

di quanto necessario per permettere al contribuente una completa conoscenza della pretesa tributaria e 
della motivazione della stessa, con esclusio
fascicolo non strettamente necessari a tal fine e nel rispetto, comunque, delle vigenti norme in materia di 
trattamento dei dati personali e del diritto alla riservatezza. 

 
15. 

osservazioni. L'atto adottato all'esito del contraddittorio tiene conto delle osservazioni del contribuente 
ed è motivato con riferimento a quelle che l'ufficio ritiene di non accogliere. 

16. Qualora la scadenza del termine previsto per la presentazione delle osservazioni è successiva a quella 

edetto termine di decadenza decorrano meno di 
centoventi giorni, tale ultimo termine è posticipato al centoventesimo giorno successivo alla data di 
scadenza del termine di esercizio del contraddittorio. 

 
Art. 33  Chiarezza e motivazione degli atti 

 
1. Gli avvisi di 

ai mezzi di prova ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati. Qualora la motivazione faccia 
riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto 

 ritengono 

messo nelle condizioni di poter esercitare, validamente, i propri diritti difensivi nelle sedi competenti. 
 
2. 
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maturate le decadenze.

3. Gli atti devono, altresì, contenere 
 

a.  
b. del responsabile del procedimento; 
c.  
d.  
e. del termine entro cui effettuare il relativo pagamento; 
f.  
g.  

 
4. 

amministrative pecuniarie, lo stesso dovrà dare indicazione dei fatti attribuiti al trasgressore, degli elementi 
probatori, delle norme applicate, dei criteri utilizzati per la determinazione delle sanzioni comminate e della 
loro entità nei limiti minimi e massimi previsti dalla legge. 

 
5. 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 relativo alla riscossione 
frazionata delle sanzioni in pendenza di giudizio. 

6. 

procedure esecutive e cautelari di cui al Titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, senza la necessità di procedere a successiva emissione di altro atto. 

 
7. 

versate. 
 
8. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario responsabile del tributo. 

 
Art. 34  Annullabilità degli atti tributari 
 
1. -bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, gli atti del Comune impugnabili dinanzi agli 

organi di giurisdizione tributaria sono annullabili per violazione di legge, ivi incluse le norme sulla 
competenza, sul procedimento, sulla partecipazione del contribuente e sulla validità degli atti. 

 
2. I motivi di annullabilità e di infondatezza dell'atto sono dedotti, a pena di decadenza, con il ricorso 

introduttivo del giudizio dinanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo grado e non sono rilevabili 
d'ufficio. 

 
3. La mancata o erronea indicazione delle informazioni di cui all'articolo 7, comma 2, non costituisce vizio 

di annullabilità, ma mera irregolarità. 
 
 
Art. 35  Nullità degli atti tributari 
 
1. -ter della legge 27 luglio 2000, n. 212, gli atti del Comune impugnabili dinanzi agli 

organi di giurisdizione tributaria sono nulli se viziati per difetto assoluto di attribuzione, adottati in 
violazione o elusione di giudicato, ovvero se affetti da altri vizi di nullità qualificati espressamente come 
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tali da disposizioni entrate in vigore successivamente al D. Lgs 219/2023. 

2. I vizi di nullità di cui al presente articolo possono essere eccepiti in sede amministrativa o giudiziaria, sono 

salva la prescrizione del credito. 
 
 

TITOLO VI   

AUTOTUTELA ED ALTRI PRINCIPI 

 
Art. 36  Autotutela obbligatoria 

 
1. Il Funzionario 

 
 

a) errore di persona; 
b) errore di calcolo; 
c)  
d)  
e)  
f) mancata considerazione di pagamenti regolarmente eseguiti; 
g) mancanza di documentazione successivamente sanata non oltre i termini previsti a pena di decadenza; 

 
2. 

 
 
2. Il provvedimento deve essere notificato al contribuente interessato. 
 
3. -quater, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, con riguardo alle valutazioni di 

a 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, 
è limitata alle ipotesi di dolo. 

 
4. -bis), del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, il rifiuto 

espresso o tacito di autotutela obbligatoria può essere impugnato dal contribuente avanti agli organi di 
giustizia tributaria, rispettivamente, entro 60 giorni dalla notifica del provvedimento di rifiuto ovvero 

sospensione feriale dei termini prevista dalle vigenti disposizioni di legge. 
 
 
Art. 37  Autotutela facoltativa 
 
1. 

necessità di istanza di parte, anche in pendenza di giudizio o in caso di atti definitivi, in presenza di una 

 con il 
contribuente e del ripristino della legalità.  
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2. 
giurisprudenziale pronunciato sulla questione sottoposta al suo esame nonché della probabilità di 
soccombenza in un eventuale contenzioso e di condanna al rimborso delle spese di giudizio.

3. 
contribuente. 

 
4. 

diritto. 
 
5. 

deve essere corredata della documentazione addotta a sostegno della domanda. 
 
5. 

i documenti e gli altri elementi di prova su cui la decisione è fondata. 
 
6. 

Le sentenze passate in giudicato per motivi di ordine formale (inammissibilità, irricevibilità, 
improcedibilità ecc.) non escludono la facoltà di esercitare il potere di autotutela. 

 
7. Nel potere di annullamento deve intendersi compreso anche il potere di disporre la sospensione degli effetti 

 
 
8. Il provvedimento di autotutela deve essere notificato al contribuente.  
 
9. -ter), del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, il diniego 

espresso di autotutela può essere impugnato dal contribuente avanti agli organi di giustizia tributaria, entro 
 decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. È fatta salva la sospensione 

feriale dei termini prevista dalle vigenti disposizioni. 
 
10. -quinquies, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, con riguardo alle valutazioni 

omma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, 
è limitata alle ipotesi di dolo. 

 
 
Art. 38  Divieto di bis in idem nel procedimento tributario 

 
1. Salvo che specifiche disposizioni prevedano diversamente e ferma l'emendabilità di vizi formali e 

procedurali, il contribuente ha diritto a che il Comune eserciti l'azione accertativa relativamente a ciascun 
tributo una sola volta per ogni periodo d'imposta. 

 
2. In particolare, ai sensi del precedente comma 1, il contribuente non può essere oggetto di più atti di 

accertamento per lo stesso oggetto impositivo in presenza di plurime violazioni nello stesso periodo di 
imposta, mentre è possibile notificare al contribuente più avvisi di accertamento relativi alla stessa annualità 

modificato in aumento mediante la notificazione di nuovi atti, in base alla sopravvenuta conoscenza di 
nuovi elementi da parte del Comune, appositamente specificati nei medesimi. 

 
 
Art. 39  Divieto di divulgazione dei dati 

 
1. Nell'esercizio dell'azione amministrativa e al fine di realizzare la corretta attuazione del prelievo tributario, 
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il Comune ha il potere di acquisire, anche attraverso l'interoperabilità, dati e informazioni riguardanti i 
contribuenti, contenuti in banche dati di altri soggetti pubblici, fermo il rispetto di ogni limitazione stabilita 
dalla legge. Resta fermo quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia di accesso da parte del 
Comune alle banche dati detenute da soggetti pubblici o gestori di pubblici servizi.

 
2. È fatto divieto al Comune di divulgare i dati e le informazioni di cui al comma 1, salvi gli obblighi di 

trasparenza previsti per legge, ove da essa non specificamente derogati. 
 
 
Art. 40   

 
1. Il procedimento tributario bilancia la protezione dell'interesse comunale alla percezione del tributo con la 

tutela dei diritti fondamentali del contribuente, nel rispetto del principio di proporzionalità. 
 
3. In conformità al principio di proporzionalità, l'azione amministrativa deve essere necessaria per l'attuazione 

del tributo, non eccedente rispetto ai fini perseguiti e non limitare i diritti dei contribuenti oltre quanto 
strettamente necessario al raggiungimento del proprio obiettivo. 

 
4. Il principio di proporzionalità di cui ai commi 1 e 2 si applica anche alle misure di contrasto dell'elusione 

e dell'evasione fiscale ed alle sanzioni tributarie. 
 
5. A tal fine il Comune deve notificare al contribuente la specifica tipologia di atto tributario che oltre ad 

essere rispondente alle previsioni normative sia più adatto al rispetto del principio di proporzionalità. Le 
sanzioni amministrative sono determinat

tenuto conto anche di quanto evidenziato dal comma 4 del citato art. 7 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472. 

 
 
Art. 41  Tutela dell'affidamento e della buona fede. errori del contribuente 
 
1. I rapporti tra contribuente e Comune sono improntati al principio della collaborazione e della buona fede. 
 
2. Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato a 

indicazioni contenute in atti del Comune, ancorché successivamente modificate dal Comune stesso o 
qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, 
omissioni od errori del Comune. 

 
3. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di incertezza 

sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce in una mera violazione 
formale senza alcun debito di imposta; in ogni caso non determina obiettiva condizione di incertezza la 
pendenza di un giudizio in ordine alla legittimità della norma tributaria. 

 
TITOLO VII 

 
 

 
Art. 42  Oggetto 

 
1. Il diritto di interpello del contribuente in materia di tributi comunali è disciplinato dal presente 

regolamento in attuazione e sulla base dei principi degli artt.1 e 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212 e 
del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156. 
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2. 
delle disposizioni tributarie quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza sulla corretta 
interpretazione di tali disposizioni e la corretta qualificazione di fattispecie alla luce delle disposizioni 
tributarie applicabili alle medesime.

 
3. Non possono formare oggetto di interpello fattispecie sulle quali il Comune abbia fornito istruzioni, 

le istruzioni già emesse con invito ad ottem
ad accertamenti tecnici. 

 
4. La presentazione delle istanze di cui al comma 1 non ha effetto sulle scadenze previste dalle norme 

tributarie, né sulla decorrenza dei termini di decadenza e non comporta interruzione o sospensione dei 
termini di prescrizione. 

 
 
Art. 43- Legittimazione e presupposti 

 
1. luglio 2000, n. 212, 

recante lo Statuto dei diritti del contribuente, i contribuenti, anche non residenti, e i soggetti che in 
base alla legge sono obbligati a porre in essere gli adempimenti tributari per conto dei contribuenti o 
sono tenuti insieme con q  

 
2. Le Associazioni sindacali e di categoria, i Centri di Assistenza Fiscale e gli studi professionali 

possono presentare apposita istanza relativa al medesimo caso che riguarda una pluralità di associati, 
iscritti o rappresentati. 

 
3. 

ad oggetto o comunque connessi alla fattispecie cui si 
 

 
4. 

consegna a mano, o mediante spedizione a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento o 
per via telematica attraverso posta elettronica certificata 

 
 
Art. 44- Contenuto delle istanze 

 
1. espressamente fare riferimento alle disposizioni che disciplinano il diritto di interpello e 

deve contenere: 
 

a. 
fiscale; 

b.  
c. la circostanziata e specifica descrizione della fattispecie; 
d.  
e.  
f. 

comunicata la risposta; 
g. 

600. In questo ultimo caso, se la procura non è 
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essere allegata allo stesso. 

2.

casi in cui la risposta presupponga accertamenti di natura tecnica, non di competenza 

competente. 
 
3. Nei casi in cui le istanze siano carenti dei requisiti di cui alle lettere b), d), e), f) e g) del comma 1, 

per la risposta iniziano a decorrere dal giorno in cui la regolarizzazione è stata effettuata. 
 
 
Art. 45 - Inammissibilità delle istanze 

 
Le istanze di cui al presente capo sono inammissibili se: 
 

a.  
b. 

luglio 2000, n. 212, recante lo Statuto dei diritti del contribuente; 
c. hanno ad oggetto la medesima questione sulla quale il contribuente ha già ottenuto un parere, salvo 

che vengano indicati elementi di fatto o di diritto non rappresentati precedentemente; 
d. vertono su questioni per le quali siano state già avviate attività di controllo alla data di presentazione 

 
e. il contribuente, invitato a integrare i dati che si assumono carenti, non provvede alla regolarizzazione 

nei termini previsti. 
 

 
Art. 46 - Procedura ed effetti 

 
1. La risposta, scritta e motivata, fornita dal Comune è comunicata al contribuente mediante servizio postale a 

mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o mediante posta elettronica certificata entro novanta giorni 

sospeso tra il 1° agosto ed il 31 agosto e ogni volta che è obbligatorio richiedere un parere preventivo ad 
altra amministrazione. Se il termine di scadenza della risposta cade di sabato o in giorno festivo è prorogato 
al primo giorno non festivo successivo. Quando la risposta non è comunicata al contribuente entro il termine 
previsto, il silenzio equiva
contribuente. Gli atti, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio difformi dalla risposta, espressa o tacita, 
sono nulli. Tale efficacia si estende ai comportamenti successivi del contribuente riconducibili alla 

 
 
2. 

rese nei casi in cui un numero elevato di contribuenti abbia presentato istanze aventi ad oggetto la stessa 
questione o questioni analoghe fra loro, nei casi in cui il parere sia reso in relazione a norme di recente 
approvazione o per le quali non siano stati resi chiarimenti ufficiali, nei casi in cui siano segnalati 
comportamenti non uniformi da parte degli uffici, nonché in ogni altro caso in cui ritenga di interesse 
generale il chiarimento fornito. Resta ferma, in ogni caso, la comunicazione della risposta ai singoli istanti. 

 
3. 

Statuto dei diritti del contribuente, non sono impugnabili. 
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TITOLO VIII  

ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

Art. 47 -  
 
1. 

accertamento, di limitare il contenzioso e di anticipare la riscossione. 
 
2. 

disposizioni che seguono e delle norme contenute nel d.lgs. 218/1997. 
 
 
Art. 48 -  

 
1. 

di elementi certi, determinati o obiettivamente determinabili. 
 
2. La definizione in contraddittorio con il contribuente non si estende agli atti di mera liquidazione dei tributi, 

conseguente all'attività di controllo formale delle dichiarazioni né agli atti di contestazione di 
inadempimento degli obblighi di versamento dei tributi. 

 
3. L'accertamento può essere definito anche con l'adesione di uno solo degli obbligati. La definizione chiesta 

e ottenuta da uno degli obbligati, comportando il soddisfacimento dell'obbligo tributario, estingue la 
relativa obbligazione nei confronti di tutti i coobbligati. 

 
4. accertamento nella sua interezza, comprendente ogni 

pretesa relativa al tributo in oggetto, sanzioni pecuniarie ed interessi, non potendosi ammettere adesione 
 

 
5. 

e del rischio di soccombenza in un eventuale ricorso, valutando attentamente il rapporto costi-benefici 
 

 
Art. 49 - Competenza 

1. La competenza alla gestione della procedura di accertamento con adesione è affidata al Funzionario 
responsabile del tributo. 

 
 
Art. 50- Attivazione del procedimento  

 
Il procedimento può essere attivato: 
 

a) su istanza del contribuente, nel caso di avviso di accertamento per il quale si applica il contraddittorio 
 

b) su istanza del contribuente, nel caso di avviso di accertamento per il quale si applica il contraddittorio 
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c)
d)

-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, laddove emergano i presupposti per un 
accertamento con adesione. 

 
 
 
Art. 51- Procedimento ad iniziativa del contribuente 

 
1. Nel caso di avviso di accertamento o di rettifica per i quali si applica il contraddittorio preventivo, il 

contribuente può formulare istanza di accertamento con adesione, indicando il proprio recapito anche 
 6-bis della legge 

27 luglio 2000, n. 212. Il contribuente può presentare istanza di accertamento con adesione anche nei 15 

schema di atto, fatta ecce
istanza di accertamento con adesione di cui al primo periodo del presente comma. In questa ipotesi, il 

ibutaria di primo grado è sospeso 
per un periodo di 30 giorni. 

 
2. 

procedure di controllo, richieste di chiarimenti, di invito a esibire o trasmettere atti e documenti, di invio 
di questionari, accessi, ispezioni e verifiche. In questo caso qualora tra la data di comparizione e quella 
di decadenza del Comune dal potere di notificazione dell'atto impositivo intercorrano meno di novanta 
giorni, il termine di decadenza per la notificazione dell'atto impositivo è automaticamente prorogato di 
centoventi giorni, in deroga al termine ordinario. 

 
3. 

e il luogo in cui il contribuente stesso o 
contraddittorio. 

 
4. 

 
 
5. 

 
 
6. Prima della data fissata 

 
 
7. Nel caso in cui il contribuente abbia presentato istanza di accertamento con adesione successivamente 

alla notifica dell'avviso di accertamento o di rettifica, che sia stato preceduto dal contraddittorio 
preventivo ai sensi dell'art. 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, il Comune, ai fini 
dell'accertamento con adesione, non è tenuto a prendere in considerazione elementi di fatto diversi da 
quelli dedotti con le eventuali osservazioni presentate dal contribuente, ai sensi del suddetto art. 6-bis, 
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque da quelli che costituiscono l'oggetto dell'avviso 
di accertamento o rettifica. 

 
8. Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell'eventuale mancata comparizione 

Funzionario incaricato del procedimento. 
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Art. 52- Svolgimento del contraddittorio

1. Lo svolgimento del contraddittorio tra comune e contribuente deve constare da verbale riassuntivo redatto 
al termine del procedimento e sottoscritto da entrambe le parti. In caso di 

 
 
2. Se sono necessari più incontri allo scopo di definire il tentativo di definizione, le date successive alla 

prima verranno stabilite per iscritto alla fine di ciascun incontro. 
 
 
 
Art. 53 -  

 
1. A seguito del contraddittorio, ove l'accertamento sia concordato con il contribuente, il Comune redige in 

duplice esemplare atto di accertamento con adesione che va sottoscritto dal contribuente (o da suo 
procuratore generale o speciale) e dal Funzionario responsabile del tributo o suo delegato. La procura 
generale o speciale deve essere conferita per iscritto e con firma autenticata. 

 
2. Nell'atto di definizione vanno indicati:  

a) gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, anche con richiamo alla documentazione in 
atti;  

b) la liquidazione delle maggiori tasse, imposte, interessi e sanzioni dovute in dipendenza della definizione; 
c) le modalità di versamento delle somme dovute. 

 
Art. 54 - Esito negativo del procedimento 

 
1. 

adesione si conclude con esito negativo qualora non conduca alla definizione con adesione al rapporto 
tributario. 

 
2. 

al contribuente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento o altra modalità telematica. 
 

Art. 55 - Modalità di pagamento 
 

1. 

Legge 160/2019. 
 
2. Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente in un massimo di otto rate trimestrali di pari 

importo o in un massimo di sedici rate trimestrali se le somme dovute superano i cinquantamila euro. 
ne indicato nel comma 1. Le rate successive alla prima 

prima sono dovuti gli interessi calcolati dal giorno successivo al termine di versamento della prima rata. 
 
3. 

 
 
4. 

dal beneficio della rateazione e il recupero coattivo dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi 
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e sanzioni ai sensi del citato comma 792. 

Art. 56 - Perfezionamento ed effetti della definizione
 

1. La definizione si perfeziona con il versamento di tutte le somme dovute ovvero con il versamento della 
prima rata, in caso di rateazione. 

 
2. adesione, il rapporto tributario che è stato oggetto del procedimento, 

 
 
3.  
 

a. qualora la definizione stessa riguardi accertamenti parziali; 
b. nel caso di sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile, non rilevabile né dal contenuto 

della dichiarazione né dagli atti in possesso  
 
4. 

della definizione. 
 
5. 

applicano nella misura di un terzo del minimo previsto dalla legge. 
 
 

TITOLO IX   
ATTIVITÀ CONTENZIOSA  

 
 
Art. 57- Conciliazione giudiziale e abolizione del reclamo/mediazione 
 

1. Il Funzionario Responsabile del tributo può accedere, qualora lo ritenga opportuno, alla conciliazione 
giudiziale allo scopo di estinguere le controversie pendenti avanti alle Corti di Giustizia Tributaria 
Provinciale e Regionale. 

 
2. La previsione, contenuta nell'art. 2 comma 3 lett. a) del d.lgs. 30/12/2023 n. 220, recante 

-bis del d.lgs. 
 reclamo-mediazione. A ciò si aggiunga 

 
 

3. 

introduce la conciliazione anche innanzi la Cassazione Tributaria. 
 

4. Con riferimento alla procedura e agli effetti della definizione delle liti in applicazione del presente 

ed integrazioni. 
 

5. La conciliazione fuori udienza si concretizza con accordo conciliativo sottoscritto dalle parti volto 
alla definizione totale o parziale della controversia stessa. Tale accordo costituisce titolo per la 

mento delle somme dovute al contribuente. Il 
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rateizzazione, entro il termine di venti giorni deve essere disposto il pagamento della prima rata. 
 

6. In caso di inadempimento il Comune dovrà informare il Giudice Tributario al fine della prosecuzione 
del giudizio, ovvero proporrà tempestivo reclamo avverso il decreto presidenziale di estinzione. 

 
Art. 58- Assistenza in giudizio 
 

1. Ai sensi del comma 692 della L. n. 147/2013 e ss.mm. e ii. la rappresentanza in giudizio per le 
controversie relative alle entrate tributarie è demandata al Funzionario Responsabile del tributo o ad 
altro soggetto delegato dal dirigente/funzionario EQ competente.  

 
2. risulti inconciliabile con le funzioni alle quali è 

istituzionalmente preposto il medesimo funzionario, in considerazione dei ristretti tempi a 
disposizione per perfezionare la resistenza nei giudizi in CdTP e CdTR, è possibile incaricare 
professionisti scelti ed individuati con procedure ad evidenza pubblica volte a dimostrare la capacità 
di gestione del contenzioso tributario da parte di questi ultimi. 

 
3. L'attuale comma 4 dell'articolo 7 del Dlgs 546/1992, introdotto dalla legge 130/2022, ha previsto che 

la Corte di giustizia tributaria possa ammettere la prova testimoniale ove la ritenga necessaria ai fini 
della decisione. In ogni caso, quando la pretesa tributaria è fondata su verbali o altri atti facenti fede 
fino a querela di falso, la prova può essere ammessa soltanto su circostanze di fatto diverse da quelle 
attestate dal pubblico ufficiale.  

 
4. 

annullabili per violazione di legge, incluse le norme sulla competenza, sul procedimento, sulla 
partecipazione del contribuente e sulla validità degli atti. 

 
5. I motivi di annullabilità e di infondatezza dell'atto sono dedotti, a pena di decadenza, con il ricorso 

introduttivo del giudizio dinanzi alla Cgt di primo grado e non sono rilevabili d'ufficio. 
 

6. 
farsi assistere da professionisti abilitati scelti secondo procedure ad evidenza pubblica. 

 
TITOLO X 

 
RISCOSSIONE E RATEIZZAZIONE 

 
Art. 59 - Regole generali per la riscossione coattiva 
 
1. 

b), del decreto legislativo n. 446 del 1997 nonché il connesso provvedimento di irrogazione delle sanzioni 

di pagamento degli importi negli stessi indicati, oppure, in caso di tempestiva proposizione del ricorso, 

 stessi costituiscono titolo esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari 

procederà alla riscossione delle somme richieste, anche ai fini  
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2. Gli atti di cui al comma 1 del presente articolo acquistano efficacia di titolo esecutivo decorso il termine 

utile per la proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di pagamento e 
4 aprile 1910, n. 639.  Decorso il termine di trenta giorni 

dal termine ultimo per il pagamento, la riscossione delle somme richieste è affidata in carico al soggetto 
legittimato alla riscossione forzata. Il termine dilatorio di trenta giorni si applica anche in caso di riscossione 

 
 
3. 

b) del decreto legislativo n. 446 del 1997, si applicano le seguenti regole, ai sensi del comma 803 
 il recupero di oneri e spese a carico del debitore: 

 
a. una quota denominata « oneri di riscossione a carico del debitore », pari al 3 per cento delle somme 

comma 792, fino ad un massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per cento delle somme dovute in caso di 
pagamento oltre detto termine, fino a un massimo di 600 euro;  

b. una quota denominata « spese di notifica ed esecutive », comprendente il costo della notifica degli atti 

per compensi dovuti agli istituti di vendite giudiziarie e i diritti, oneri ed eventuali spese di assistenza 
legale strettamente attinenti alla procedura di recupero, nella misura fissata con decreto non 

spesa 
oggetto del rimborso. Con specifico riferimento alla riscossione degli enti locali, si applicano le spese 
di notifica e le tipologie di spesa approvate con il Decreto ministeriale 14 aprile 2023, recante 
Individuazione delle misure relative al costo della notifica degli atti degli enti locali correlata 
all'attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico del debitore, nonché i regolamenti di cui ai 

ia e 
giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e del Ministro della giustizia 15 maggio 2009, n. 80, per quanto 
riguarda gli oneri connessi agli istituti di vendite giudiziarie 

 
4. 

servizio, può essere effettuata con: 
 

a. 
titolo II del DPR 602/73, in quanto compatibili, nel caso in cui la riscossione coattiva è svolta in proprio 

 
b. la procedura del ruolo di cui al DPR 602/73, se la riscossione coattiva è affidata agli Agenti della 

-legge 22 ottobre 
2016, n. 193 convertito in legge 1 dicembre 2016 n. 225.  

 
5. Su tutte le somme di qualunque natura, esclusi le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli oneri 

dalla notifica di ingiunzione fiscale, fino alla data del pagamento, gli interessi di mora conteggiati al 
tasso di interesse legale  maggiorato di 1,0%. 

 
6. 

20,00=. 
 

7. Il funzionario responsabile del tributo ha facoltà di differire la scadenza dei termini ordinari di 
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versamento, per un massimo di 60 giorni, nei casi di posizioni contributive soggette a riesame ai fini 

Funzionario responsabile del Tributo che provvederà a  
 

8. 
complessivo dovuto a titolo di oneri, spese e interessi di mora risulta inferiore a euro <20,00> . 

 
Art. 60- Azioni cautelari ed esecutive 

 
 

patrimoniali e reddituali del debitore. 

 

 
Art. 61- Inesigibilità ed esito indagine 

 
1. 

derivante dalle seguenti cause: 
 

a. Mancato perfezionamento della notifica tenuto conto delle risultanze anagrafiche; 
b. Procedure concorsuali che rendano infruttuoso il recupero; 
c. Improcedibilità per mancanza di beni assoggettabili a misura cautelari ed esecutiva; 
d. Inesistenza di beni assoggettabili a misura esecutiva accertata dopo la comunicazione di fermo 

amministrativo; 
e. Inesistenza di beni assoggettabili a misura esecutiva dopo infruttuoso tentativo di pignoramento presso 

terzi; 
f.  

 
2. 

sulla base delle informazioni relative alla situazione patrimoniale e reddituale del soggetto, acquisite dalle 
banche dati  

 
Art. 62  Rateizzazione dei debiti non assolti in caso di accertamento esecutivo  
 
1. Ai debitori di somme certe, liquide ed esigibili, di natura tributaria, richieste con avviso di accertamento 

ingiunzione di pagamento,  il Funzionario responsabile del tributo o del soggetto affidatario in caso di 
riscossione affidata a soggetti abilitati indicati al medesimo comma 792, su specifica domanda 

dovuto, nel rispetto delle seguenti regole, tenuto conto della disciplina contenuta nei commi da 796 a 802 
 

 
a) si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento 

del debito in un numero di rate congruo rispetto alla sua condizione patrimoniale; a tal fine si rinvia ai 
 

b) .  
c) Articolazione delle rate mensili per fasce di debito: 

 da 100,00 a 500,00 euro: fino a quattro rate mensili; 
 da euro 500,01 a euro 3.000,00: da cinque a dodici rate mensili; 
 da euro 3.000,01 a euro 6.000,00: da tredici a ventiquattro rate mensili; 
 da euro 6.000,01 a euro 20.000,00: da venticinque a trentasei rate mensili; 
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oltre 20.000: da trentasette a settantadue rate mensili;
 
2. In caso di comprovato peggioramento della situazione di difficoltà, la rateizzazione concessa può essere 

prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 2 rate mensili a condizione che 
non sia intervenuta decadenza. Il peggioramento dello stato di temporanea difficoltà si verifica nel caso in 
cui, per sopraggiunti eventi, risultino peggiorate le  condizioni patrimoniali e reddituali in misura tale da 
rendere necessaria la rimodulazione del piano di rateizzazione precedentemente concesso. 

 
3. Il funzionario responsabile stabilisce il numero di rate tenuto conto della richiesta del debitore, nel rispetto 

dei limiti indicati dalle fasce di debito alla lettera c), e di eventuali piani rilasciati e non ancora conclusi, 
; 

per le attività economiche si considera la situazione economico patrimoniale risultante dai documenti di 
bilancio mediante la valutazione dei debiti, dei ricavi e dei gravam   

 
4. In presenza di debitori che presentano una situazione economica patrimoniale e/o personale particolarmente 

disagiata, comprovata da idonea documentazione, sono ammesse deroghe migliorative alle fasce di debito 
previste dalla lettera c). 

 
5. È ammessa la sospensione della dilazione in presenza di eventi temporanei che impediscano il ricorso alla 

liquidità (es. blocco conto corrente per successione). 
 
6. 

mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non 
 ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione. 

 
7. Per importi rilevanti, almeno pari a 60.000 euro, il funzionario può richiedere presentazione di apposita 

nza non può essere 
accolta. 

 
8. 

Codice civile, maggiorata di un punto percentuale (fino a due). 
 
9. Facoltativo. In caso di sanzioni per le quali sono previsti istituti di adesione, la correlata riduzione si applica 

accertamento. 
 
 
Art. 63- Definizione e versamenti 
 
1. 

quella mensile in presenza di particolari condizioni che ne giustifichino il ricorso. In tal caso la regola di 
decadenza deve essere adeguata e indicata nel provvedimento di dilazione. 

 
2. Il calcolo del piano di rateazione è eseguito con determinazione di rate di importo costante mediante il piano 

 
 
3. 
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chiarimenti resisi necessari.  

4. Il provvedimento di accoglimento è accompagnato dal piano di ammortamento con la precisa indicazione 
delle rate e i relativi importi.

 
5. 

decadenza dai benefici della rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure cautelari ed esecutive già 
avviate alla data di concessione della rateazione. Con il pagamento della prima rata è possibile chiedere la 
sospensione del fermo amministrativo. 

 
 
Art. 64-  

 
1. 

 riscossione, 
deve essere presentata al medesimo agente nazionale di riscossione, che agirà secondo le disposizioni 
normative e le direttive proprie. 

 
Art. 65  Rimborsi 
 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 

cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. 
 
2. La richiesta di rimborso a pena di nullità deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla prova 

 
 
3. 12,00. 
 
Art. 66- Accollo del versamento 

 

e 

i seguenti elementi: 
 generalità e codice fiscale del contribuente; 
  
  

 
Art. 67  Compensazione 
 
1. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre dalla quota ancora dovuta eventuali 

eccedenze del medesimo tributo versato sugli anni precedenti, senza interessi, purchè non sia intervenuta 
decadenza dal diritto al rimborso. 

 
2. Il contribuente che si avvale della facoltà di cui al comma precedente deve presentare, prima della 

scadenza del termine di versamento, apposita comunicazione, contenente almeno i seguenti elementi: 
 generalità e codice fiscale del contribuente; 
 il tributo dovuto al lordo della compensazione; 
  
 la dichiarazione di non aver richiesto il rimborso delle quote versate in eccedenza o, qualora sia stato 

 
 



41 
 

3. 

cui si chiede la compensazione.

4. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere utilizzata 
in compensazione nei versamenti successivi, ovvero ne può essere chiesto il rimborso. In tal caso, il 

o del diritto al rimborso deve essere verificato dal 
contribuente alla data di prima applicazione della compensazione. 

 
5. La compensazione non opera per importi complessivi superiori a euro 5.000,00=  calcolati per singole 

 
 
Art. 68  Interessi in caso di accertamento e rimborso 
 
La misura degli interessi sia per le somme a credito dei contribuenti, sia per le somme a debito richieste 
mediante avviso di accertamento, è fissata nella misura pari al saggio legale di cui 
civile, con maturazione giorno per giorno (possibile aumentare fino a 3 punti percentuali). 

  
Art. 69- Sospensione del versamento 
 

Con deliberazione della Giunta comunale, i termini ordinari del versamento delle entrate tributarie possono 
essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti interessati da calamità 
naturali di grave entità, ovvero nel caso di eventi eccezionali non prevedibili, che incidono in modo 

ella vita familiare del contribuente.  

 
Art. 70- Compensi incentivanti 

 

agli accertamenti dell'imposta municipale propria e della TARI, nell'esercizio fiscale precedente a quello di 
riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, è destinato, 
limitatamente all'anno di riferimento, al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti 
alla gestione delle entrate e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, 
in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. La quota 
destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico 
dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione integrativa, al personale impiegato nel 
raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento alle attività connesse alla 
partecipazione del comune all'accertamento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in 
applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare 
annuo lordo individuale. La presente disposizione non si applica qualora il servizio di accertamento sia affidato 

 
 
Art. 71- Soggetti responsabili delle entrate patrimoniali 

1. Sono responsabili delle attività organizzative e gestionali inerenti le diverse entrate patrimoniali, i 
responsabili dei servizi ai quali rispettivamente le entrate sono affidate nell'ambito del piano esecutivo di 
gestione o altro provvedimento amministrativo. 

 
Art. 72- Rapporti con i cittadini 

 
1. I rapporti con i cittadini devono essere informati a criteri di collaborazione, semplificazione, trasparenza, 

pubblicità. Vengono ampiamente resi pubblici le tariffe, aliquote e prezzi, le modalità di computo e gli 
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adempimenti posti in carico ai cittadini. 

2. Presso gli uffici competenti e presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico vengono fornite tutte le 
informazioni necessarie ed utili con riferimento alle entrate applicate.

 
Art. 73  Accertamento e riscossione delle entrate patrimoniali 

 
1. 

determinare l'ammontare del credito, fissare la scadenza ed indicare la voce economica del bilancio alla 
quale fare riferimento per la rilevazione contabile del credito (diritto giuridico alla riscossione). 

 
2. Per le entrate patrimoniali, per quelle provenienti dalla gestione di servizi produttivi, per quelle relative 

a servizi a domanda individuale ovvero connesse a tariffe o contribuzioni dell'utenza, l'accertamento è 
effettuato dal "responsabile del servizio" (o del procedimento, centro di responsabilità e/o di ricavo). 

 
3. I responsabili dei relativi servizi dell'entrata contestano il mancato pagamento delle somme dovute per 

crediti non aventi natura tributaria, mediante comunicazione scritta. La comunicazione, recante 
 interessi 

accessori o sanzioni, del termine perentorio per il pagamento e delle relative modalità, dell'indicazione 
del responsabile del procedimento, nel rispetto del relativo regolamento è resa nota al cittadino mediante 
notifica ai sensi degli articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile o mediante plico raccomandato 
con avviso di ricevimento o nelle altre forme telematiche ammesse dalla legge. 

 
4. 

tivo n. 446 del 1997, deve contenere anche 

e

il pagamento, procederà alla riscossione de  
5. Gli atti di cui al comma precedente acquistano efficacia di titolo esecutivo senza la preventiva notifica 

Decorso il termine di trenta giorni dal termine ultimo per il pagamento, la riscossione delle somme 
richieste è affidata in carico al soggetto legittimato alla riscossione forzata. Il termine dilatorio di trenta 
giorni si applica anche in caso di riscossione diretta da parte del soggetto che ha emesso 
esecutivo. 

 

lettera b) del decreto legislativo n. 446 del 1997, si applicano le seguenti regole, ai sensi del comma 803 
 per il recupero di oneri e spese a carico del debitore: 

a. una quota denominata « oneri di riscossione a carico del debitore », pari al 3 per cento delle somme 

comma 792, fino ad un massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per cento delle somme dovute in caso 
di pagamento oltre detto termine, fino a un massimo di 600 euro;  

b. una quota denominata « spese di notifica ed esecutive », comprendente il costo della notifica degli atti 

per compensi dovuti agli istituti di vendite giudiziarie e i diritti, oneri ed eventuali spese di assistenza 
legale strettamente attinenti alla procedura di recupero, nella misura fissata con decreto non 

spesa 
oggetto del rimborso.  Con specifico riferimento alla riscossione degli enti locali, si applicano le spese 
di notifica e le tipologie di spesa approvate con il Decreto ministeriale 14 aprile 2023, recante 
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Individuazione delle misure relative al costo della notifica degli atti degli enti locali correlata 
all'attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico del debitore, nonché i regolamenti di cui ai 

giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e del Ministro della giustizia 15 maggio 2009, n. 80, per quanto 
riguarda gli oneri connessi agli istituti di vendite giudiziarie. 

 

160/2019, sulla base di valutazioni di efficacia efficienza economicità del servizio, può essere effettuata con: 
a) 
nel titolo II del DPR 602/73, in quanto compatibili, nel caso in cui la riscossione coattiva è svolta in 

446/97; 
b) la procedura del ruolo di cui al DPR 602/73, se la riscossione coattiva è affidata agli Agenti della 

2016, n. 193 convertito in legge 1 dicembre 2016 n. 225.  
  

8. Su tutte le somme di qualunque natura, esclusi le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli oneri di 

notifica di ingiunzione fiscale, fino alla data del pagamento, gli interessi di mora conteggiati al tasso di 
interesse legale  maggiorato di 1,00%. In caso di riscossione a mezzo ADER si applicano gli interessi di 

9. 
 
9. 

degli interessi, con riferimento ad ogni periodo, risulti inferiore a euro 20,00=. 
 
10. 
complessivo del credito maggiorato di sanzioni e interessi (escluse spese di riscossione) è inferiore a euro 
100,00=  salvo il caso in cui la somma riferita a più carichi di importo inferiore comporti un carico cumulato 
almeno pari alla suddetta somma. 
 
11. 
dovuto a titolo di oneri, spese e interessi di mora risulta inferiore a euro 20,00=. 
 
Art. 74  Rateizzazione dei debiti di natura patrimoniale in caso di accertamento esecutivo  
 
1. Ai debitori di somme, liquide ed esigibili, di natura patrimoniale, richieste con avviso di accertamento 

ingiunzione di pagamento,  il Funzionario re
riscossione affidata a soggetti abilitati indicati al medesimo comma 792, su specifica domanda 

 pagamento, 
nel rispetto delle seguenti regole, tenuto conto della disciplina contenuta nei commi da 796 a 802 

 
a) si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento 

del debito in un numero di rate congruo rispetto alla sua condizione patrimoniale; a tal fine si rinvia ai 
 

b) .  
c)  Articolazione delle rate mensili per fasce di debito: 

 da 100,00 a 500,00 euro: fino a quattro rate mensili; 
 da euro 500,01 a euro 3.000,00: da cinque a dodici rate mensili; 
 da euro 3.000,01 a euro 6.000,00: da tredici a ventiquattro rate mensili; 
 da euro 6.000,01 a euro 20.000,00: da venticinque a trentasei rate mensili; 



44 
 

oltre 20.000: da trentasette a settantadue rate mensili;
d) In caso di comprovato peggioramento della situazione di difficoltà, la dilazione concessa può essere 

prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di 2 rate mensili, a condizione che 
non sia intervenuta decadenza. Il peggioramento dello stato di temporanea difficoltà si verifica nel caso 
in cui, per sopraggiunti eventi, risultino peggiorate le condizioni patrimoniali e reddituali in misura tale 
da rendere necessaria la rimodulazione del piano di rateizzazione precedentemente concesso. 

e) Il funzionario responsabile stabilisce il numero di rate tenuto conto della richiesta del debitore, nel 
rispetto dei limiti indicati dalle fasce di debito alla lettera c), e di eventuali piani rilasciati e non ancora 
conclusi. 

     In caso di importi superiori ai limiti sopra indicati, si procede mediante valutazione della condizione 

considera la situazione economico patrimoniale risultante dai documenti di bilancio mediante la 

 
f) In presenza di debitori che presentano una situazione economica patrimoniale e/o personale 

particolarmente disagiata, comprovata da idonea documentazione, sono ammesse deroghe migliorative 
alle fasce di debito previste dalla lettera c). 

g)  ammessa la sospensione della dilazione in presenza di eventi temporanei che impediscano il ricorso 
alla liquidità (es. blocco conto corrente per successione). 

h)  Per importi rilevanti, almeno pari a 40.000,00, il funzionario può richiedere presentazione di apposita 

a non 
può essere accolta. 

 
2. 

Codice civile. 
 
Art. 75- Definizione e versamenti 
 
1. Le rate mensili nelle quali il pagamento è 

mensile in presenza di particolari condizioni che me giustifichino il ricorso. In tal caso la regola di 
decadenza deve essere adeguata e indicata nel provvedimento di dilazione. 

 
2. 

mesi nel corso del periodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non 
 ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione 

 
3. Il calcolo del piano di rateazione è eseguito con determinazione di rate di importo costante mediante il piano 

 
4. 

chiarimenti resisi necessari.  
 
5. Il provvedimento di accoglimento è accompagnato dal piano di ammortamento con la precisa indicazione 

delle rate e i relativi importi. 
 
6. 

decadenza dai benefici della rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure cautelari ed esecutive già 
avviate alla data di concessione della rateazione. Con il pagamento della prima rata è possibile chiedere la 
sospensione del fermo amministrativo. 

 
Art. 76-  
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richiesta 

riscossione, deve essere 
presentata al medesimo agente nazionale di riscossione, che agirà secondo le disposizioni normative e le 
direttive proprie. 
 
 
Art. 77- Azioni cautelari ed esecutive 

patrimoniali e reddituali del debitore. 

 
Art. 78  Inesigibilità della riscossione  

 
1. 

derivante dalle seguenti cause: 
 

a) Mancato perfezionamento della notifica tenuto conto delle risultanze anagrafiche; 
b) Procedure concorsuali che rendano infruttuoso il recupero; 
c) Improcedibilità per mancanza di beni assoggettabili a misura cautelari ed esecutiva; 
d) Inesistenza di beni assoggettabili a misura esecutiva accertata dopo la comunicazione di fermo 

amministrativo; 
e) Inesistenza di beni assoggettabili a misura esecutiva dopo infruttuoso tentativo di pignoramento presso 

terzi; 
f)  

 
2 

sulla base delle informazioni relative alla situazione patrimoniale e reddituale del soggetto, acquisite 
rocedente. 

 
 
Art. 79 - Autotutela ad iniziativa del soggetto obbligato 

 
1. Il soggetto passivo o il soggetto obbligato possono richiedere, con istanza motivata da prodursi in carta 

 
 
2. Il funzionario 

obbligato. 
 
3.  
 

 
Art. 80-  

 
1. 

risultino palesemente illegittimi. 
 
2. 

opportunità o di convenienza richiedano un nuovo apprezzamento degli elementi di fatto o di diritto del 
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provvedimento medesimo. 

3. Nel potere di annullamento o di revoca deve intendersi ricompreso anche il potere del funzionario di 

 
4.  

 errore di persona; 
 errore logico o di calcolo; 
 errore sul presupposto; 
 mancata considerazione di pagamenti; 
 mancanza di documentazione successivamente sanata; 
  

  
5. 

al Comune per motivi di ordine sostanziale. 
 
6. 

obbligato. 
 
7. impedisce la sua sostituzione, entro i termini di decadenza o 

prescrizione stabiliti dalla legge. 
 

TITOLO XI  

SANZIONI AMMINISTRATIVE  

Art. 81  Oggetto del Regolamento  

II presente articolo disciplina i criteri di applicazione delle sanzioni amministrative previste per la violazione 
dei tributi locali nel Comune di Flero, nel rispetto dei D.Lgs. 471, 472 e 473/1997 e successive modificazioni.  

 

Art. 82  Funzionario responsabile  

 

ai criteri oggettivi e sogg
eventuale incertezza della normativa).  

 

Art. 83  Avviso di contestazione o di irrogazione della sanzione  

1.  
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giurisdizionale avanti al quale è possibile ricorrere.  

2. 
di raccomandata con ricevuta di ritorno, presso gli uffici comunali competenti tramite personale 
appositamente autorizzato, tramite messo comunale o tramite posta elettronica certificata (PEC).  

Art. 84  Violazioni non sanzionabili  

1. 
possono  

 

a.  

b.  
Comune, contro i quali i contribuenti non abbiano presentato opposizione;  

c. il comportamento del contribuente risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti  
 

d. 
della norma tributaria;  

e. la violazione si traduca in una mera violazione formale senza alcun debito di imposta;  

f. i versamenti siano stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello  
competente.  

2. 
comunicazione ai fini IUC (IMU/TASI/TARI), ove prevista negli anni precedenti, seppure non incida 
sulla determinazione della base imponibile, non viene comunque considerata alla stregua di violazione 

 

Art. 85  Riduzione delle sanzioni a seguito di adesione  

 
quanto previsto dalle singole norme di legge di ciascun tributo (IMU, TASI, TARI, Cosap e Imposta di  
pubblicità) se il contribuente non propone ricorso contro tale atto e non formula istanza di accertamento con  
adesione, provvedendo a pagare, entro il termine per la proposizione del ricorso, le somme  
complessivamente dovute tenuto conto della predetta riduzione. Di questa possibilità di riduzione viene reso  
edotto il contribuente tramite la relativa avvertenza in calce agli avvisi di accertamento.  

 
mai suscettibile di riduzione a seguito di adesione del contribuente, né tanto meno a seguito di accoglimento  
del ricorso   
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Art. 86  Principio di legalità  

1. 
delle leggi nel tempo in materia di sanzioni amministrative per violazioni di norme tributarie, in 
ossequio al principio di favor-rei, si stabilisce che, 
più favorevole, si debba fare riferimento alla comparazione tra le sanzioni concretamente applicabili, 

zione 
applicabile.  

2. 
tributi periodici le modifiche alle disposizioni sanzionatorie, ove peggiorative per il contribuente, si 

o a quello in corso alla data di entrata in vigore delle 
disposizioni che le prevedono, senza prestare efficacia nei confronti delle violazioni commesse o 

 

 

Art. 87   

1. Di seguito, si stabiliscono i criteri che dovranno essere seguiti per la determinazione delle sanzioni e della  
loro entità, entro i limiti minimi e massimi stabiliti dalla legge, in relazione ai diversi tributi.  

a. 1. In caso di omessa presentazione della dichiarazione: sanzione del 100% per cento del tributo non  
versato, con un minimo di 50,00 euro;  

b. 2. In caso di infedele dichiarazione: sanzione del 100% del tributo non versato, con un minimo di 50  
euro;  

c. 3. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, entro il termine di sessanta giorni  
dalla notifica dello stesso: sanzione pari euro 200,00.  

2. Le sanzioni di cui ai commi precedenti sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del  
ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e  
degli interessi.  

3. Canone occupazione spasi ed aree pubbliche (COSAP) e Imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle  
pubbliche affissioni: sono applicabili le sanzioni previste dai relativi Regolamenti.  

 

Art. 88  Omissioni dichiarative  

 
autonoma imposizione costituisce omessa dichiarazione (o denunzia) dello stesso cespite ed è punibile a  
titolo di «omessa presentazione della dichiarazione o denuncia» e non invece a titolo di «dichiarazione o  
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denuncia infedele».  

 

Art. 89  Violazioni continuate  

1. 
autonoma imposizione non cessa allo scadere del termine fissato dal Legislatore con riferimento 

one (o la denuncia) non sia presentata in modo 
 

2. 

desima disposizione o di diverse disposizioni, si 
ritiene che tale disposizione non sia applicabile ai tributi locali, se non in sede di accertamento con 
adesione o di altro istituto di definizione agevolata del contenzioso, a fronte di specifica richiesta del 
contribuente.  

3. 

dovrà essere commisurata, in relazione alle sole violazioni dichiarative, sulla sanzione base (da 

aumentata dalla metà al triplo, in tutte le ipotesi in cui violazioni della stessa indole, sia relative alla 
dichiarazione che al versamento, vengano commesse in periodi di imposta diversi.  

4. In tale ipotesi, la maggiorazione della sanzione unica verrà computata secondo il seguente schema:  

a. se le violazioni riguardano due periodi di imposta, la sanzione base viene aumentata in una misura non 
inferiore al 50% (ovvero: sanzione base x 1,5);  

b. se le violazioni riguardano tre periodi di imposta, la sanzione base viene aumentata in una misura non 
inferiore al 100% (ovvero: sanzione base x 2);  

c. se le violazioni riguardano quattro periodi di imposta, la sanzione base viene aumentata in una misura  
non inferiore al 200% (ovvero: sanzione base x 3);  

d. se le violazioni riguardano più di quattro periodi di imposta, la sanzione base viene aumentata in una  
misura non inferiore al 300% (ovvero: sanzione base x 4).  

5.  
contemporaneamente rispetto a tutte, quando in seguito vi provvede determina la sanzione complessiva 
tenendo conto delle violazioni oggetto del precedente provvedimento.  

Art. 100  Recidiva  

si stabilisce il criterio per cui, in ipotesi di recidiva semplice (una unica violazione nel precedente periodo di 
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tre anni), la sanzione da irrogarsi può essere aumentata in misura non inferiore ad un terzo, mentre, in ipotesi 
di recidiva reiterata (più di una violazione nel precedente periodo di tre anni), detta sanzione può essere 
aumentata in misura non inferiore alla metà. 

Art. 101  Riduzione della sanzione sproporzionata  

fino alla metà del minimo qualora ricorrano eccezionali circostanze che rendono manifesta la sproporzione fra 
zione si riferisce, e la sanzione medesima, si stabilisce che detta sproporzione 

di accertamento, che verrà a costituire quindi la misura massima della sanzione irrogabile.  

 

Art. 102  Sanzioni per omesso/tardivo versamento  

1. In caso di tardivo versamento effettuato entro il quattordicesimo giorno rispetto ai termini previsti a 
livello normativo o regolamentare, che il contribuente non abbia provveduto a regolarizzare mediante 
ravvedimento operoso, la sanzione applicabile sarà  
ogni giorno di ritardo rispetto alla scadenza.  

2. Tale modalità di determinazione della sanzione per tardivo versamento si applica a tutte le violazioni 

1997 n. 472.  

3. In tutte le ipotesi di omesso versamento di un tributo, si renderà comunque applicabile la sanzione di 

stato effettuato con un ritardo non superiore a 90 giorni dalla scadenza del versamento e del 30% 
o superiore a 90 giorni dalla scadenza del 

versamento.  

4. Tutte le sanzioni irrogate per omesso/parziale/tardivo versamento non sono riducibili in caso di 
adesione del contribuente, né tanto meno a seguito di accoglimento del ricorso  
17bis D.Lgs. 546/1992.  

5. 

superiore a quella effettivamente spettante o in violazione delle modalità di utilizzo previste dalle leggi 
vigenti.  

6. 
sono stati tempestivamente eseguiti, ma siano stati indirizzati per errore ad ufficio o ad un 

otesi di mancato riversamento da parte 
 

 
TITOLO XII 
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NORME FINALI  

Art. 103  Norme abrogate  

contrastanti. I regolamenti relativi alle singole entrate possono stabilire norme di dettaglio e di completamento 
della disciplina del presente regolamento  

Art. 104  Disposizioni finali e transitorie  

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti, nonché le 
disposizioni dello Statuto e dei regolamenti comunali rilevanti in materia.  

Art. 105  Entrata in vigore  

Il presente Regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione. 

 
 


